
Noi docenti  dell’I.I.S. Concetto Marchesi di Mascalucia, al principio di questo nuovo anno 

scolastico  sentiamo il bisogno di alzare la voce di fronte a ciò che sta accadendo nei territori 

palestinesi, in particolare nella Striscia di Gaza. 

Non è possibile restare in silenzio davanti alla distruzione sistematica di una popolazione 

civile: decine di migliaia di morti – in gran parte donne e bambini – oltre centomila feriti, 

milioni di sfollati. Scuole, ospedali e luoghi di culto rasi al suolo; carestia e malattie provocate 

dal blocco degli aiuti umanitari. 

Secondo il diritto internazionale – dalla Convenzione ONU per la prevenzione e la 

repressione del crimine di genocidio del 1948 alle recenti risoluzioni della Corte 

Internazionale di Giustizia  – questi atti si configurano come un vero e proprio genocidio. Il 

silenzio e l’inazione rappresentano una complicità inaccettabile. Per questo scegliamo di 

parlare, con la voce che ci è propria: quella dell’educazione, che non può voltarsi dall’altra 

parte quando la dignità di un popolo viene calpestata. 

In quanto educatori, sentiamo il dovere di richiamare i valori che guidano la nostra missione: 

il pensiero critico, la difesa dei diritti umani, la costruzione di una cultura della pace e della 

convivenza. Non è possibile insegnare responsabilità civile, giustizia e rispetto reciproco se 

restiamo indifferenti davanti a ciò che accade oggi sotto i nostri occhi.   

Per queste ragioni ci impegniamo a fare della nostra scuola un ambiente educativo sempre 

più orientato alla crescita consapevole e alla promozione dei valori della pace e del rispetto 

dei diritti umani, creando occasioni per informare correttamente, contrastare la retorica 

dell’odio, coltivare il dialogo tra culture e religioni, ed educare le nuove generazioni alla 

responsabilità e alla partecipazione attiva. 
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